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“Donne Politica Violenza” 
 

NE DISCUTIAMO IN  ALMENO 8 CITTA’ ITALIANE 
 

In piena campagna elettorale, dopo la manifestazione contro la violenza del 24 
novembre 2007, il “caso” del Policlinico di Napoli dell’11 febbraio, la questione della 
“moratoria” sull’aborto messa in campo dal partito “Pro-Life” di Giuliano Ferrara, le 
molte e diverse petizioni presentate da autorevoli esponenti del mondo femminile in 
difesa della 194,  la rivista LEGGENDARIA dedica il suo ultimo numero al rapporto 
delle donne con la politica – dei partiti, delle istituzioni e dei poteri – sottolineando il 
clima di violento attacco contro la soggettività, la cultura, il pensiero e le pratiche che le 
donne, e segnatamente le associazioni femminili e i gruppi femministi, hanno espresso 
negli ultimi decenni. Opinioni e interventi di Anna Maria Crispino, Maria Luisa 
Boccia, Assunta Sarlo, Anna Simone, Lea Melandri e un’intervista di Silvia 
Neonato alla segretaria generale della CGIL-Lombardia Susanna Camuso.  
 
Si parla inoltre della conciliazione come tema di politica sociale (Maria Grosso), del 
compito della filosofia politica (Federica Giardini), delle narrative – letterarie e 
cinematografiche – che raccontano il ruolo delle donne nel ’68 e negli anni Settanta. 
Un’ampia sezione  è dedicato all’analisi di come i media si occupano dei temi relativi alle 
donne in cronaca e politica (Nadia Tarantini, Monica Luongo e Madddalena Tulanti). 
Ivana Rinaldi fa il punto sulla storiografia femminista sugli anni Settanta mentre Giuliana 
Misserville riflette sull’attualità del pensiero di Simone de Beauvoir nel centenario della 
nascita.  
 
Lo Speciale è dedicato ad un lungo, emozionante colloquio a più voci con Rossanda 
Rossanda: “Fai politica, e la politica fa te”. A/margine riferisce delle attività di scuole e 
seminari estivi delle donne (Adriana Nannicini e Federica Turco). In Primopiano, in 
evidenza gli articoli di Monica Ruocco sulla narrativa palestinese a firma femminile, di 
Bia Sarasini sulla “politica della traduzione” a proposito di testi di Mahasweta Devi e 
Gayatri Spivak, di Lorella Reale sui temi della bio-etica relativi alla maternità.  
 

 
 
 
 



PRESENTAZIONI
 

• TORINO – 6 marzo 2008 – ore 17,30 - Circolo dei Lettori -  Palazzo Granari 
della Roccia – via Bogino, 9  - Con Alessandra Comazzi (giornalista, La Stampa), 
Anna Maria Crispino (direttora Leggendaria) – Luisa Passerini  (storica, Università 
di Torino) – coordina Stefanella Campana (giornalista, La Stampa) 

• GENOVA – 8 marzo 2008 – ore 17,30 – Palazzo Ducale, Sala del camino – 
con Marta Vincenti (sindaco di Genova), Bia Sarasini (giornalista Leggendaria), 
Giulietta Ruggeri (Laboratorio politico delle donne), Assunta Sarlo (Usciamo dal 
silenzio) – coordina Silvia Neonato (giornalista Secolo XIX e Leggendaria).   

• NAPOLI  - 10 marzo 2008 – ore 16,30 - Maschio Angioino, Antisala dei Baroni, 
con Anna Maria Carloni (senatrice), Anna Maria Crispino (direttora di Leggendaria),  
Federica Giardini (docente filosofia, Univ. RomaTre), Maria Fortuna Incostante 
(deputata) – coordina Valeria Valente (assessora Pari Opportunità Comune di 
Napoli). 

• ROMA – 12 marzo 2008 – ore 17,00 – ex Hotel Bologna, via Santa Chiara 5 – 
con Maria Luisa Boccia, Anna Maria Crispino, Ida Dominijanni, Vittoria Franco – 
coordina Loredana Lipperini     

• PESCARA – 14 marzo 2008 – ore 17.OO - con Anna Maria Crispino (direttora 
di Leggendaria), Nadia Tarantini, Letizia Paolozzi, Franca Chiaromonte 

• MILANO – 2 aprile 2008 – Circolo Cicip&Ciciap -   
• BOLOGNA – 3 aprile 2008 – ore 17.00 - Aula Magna di Santa Cristina – via 

del Piombo, 5 – con Anna Maria Crispino (direttora Leggendaria), Annamaria 
Tagliavini (direttora Biblioteca Italiana delle Donne), Patrizia Violi (semiologia, 
Università di Bologna), Livia Zaccagnini (comitato stauto- PD Nazionale). 

• BARI -  DA DEFINIRE 
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